
LETTERA APERTA 
Cari lettori, cari fratelli ed amici, è con grande gioia ed apertura d’animo che vi scrivo questa lettera in occasione del prossimo 26 marzo in cui 
ricorderemo i primi 30 anni di apparizioni della nostra dolcissima Mamma dell’Amore che ha scelto questo lembo di terra, sulle sponde del 
Lago d’Iseo tra Brescia e Bergamo, che è Paratico. 
Con questa lettera oggi desidero rivolgermi a tutti, a ciascuno di voi, ai vicini e ai lontani, agli increduli e a coloro che credono. A tutti arrivi 
il mio pensiero, il mio grazie fraterno a coloro che mi hanno sostenuto, il mio perdono a chi mi ha offeso ed il mio ricordo nella preghiera per 
ciascuno. 
Vorrei iniziare a rivolgermi direttamente a chi vive in questa comunità, in questo paese che, dopo trent’anni, sento il mio paese anche se qui 
non vi abito. Fin dalle origini, non posso nasconderlo, ho percepito tanta diffidenza, avete fatto fatica ad accogliere questa grazia straordinaria 
che qui è arrivata. Le mie più grandi sofferenze, non lo nascondo, sono avvenute per questa incredulità, diffidenza e soprattutto per la tanta 
cattiveria (gratuita!) verso la mia persona. 
Non ero un extraterrestre, non venivo da lontano, ma venivo da un piccolo paesino, San Pancrazio frazione di Palazzolo sull’Oglio a soli 10 km 
da Paratico, dove tutti conoscevano sia me che la mia famiglia d’origine, e nessuno voleva, come alcuni hanno detto, “invadere” il territorio 
con una storia strana di visioni. Quindi prendere informazioni sulla mia persona non sarebbe stato difficile. 
Molti credevano che questi fatti, le apparizioni di Maria, fossero cose di altri tempi e che dovessero avvenire lontane da qui come a Lourdes, a 
Fatima… “qui c’è il turismo, abbiamo il lago e i monti, non ci servono i visionari” mi disse, in battuta scherzosa, ma me lo disse, il sindaco del 
tempo. Molti si sono chiesti e mi hanno chiesto: perché proprio qui, perché a me, perché proprio in questa comunità? La mia risposta è sempre 
stata una: “Non lo so il perché, dico solo che Dio ha avuto una predilezione particolare e con questa presenza straordinaria di Sua Madre vi 
conferma che ci ama!”. Davanti a tanta grazia, davanti ai pellegrini che aumentavano di mese in mese, credo che l’apertura di cuore, il voler 
conoscere meglio le vicende doveva essere la prima risposta della comunità alla materna presenza di Maria.
Fin dagli inizi delle prime apparizioni, parlo di fine 1994 inizi 95, a parte un gruppetto di persone di circa una ventina, persone di profonda 
fede e di devota preghiera (voglio sottolinearlo), gli ostacoli, le critiche, le dicerie e le invenzioni erano all’ordine del giorno per denigrare il 
nascere del gruppo, la presenza di Maria e, se non si riusciva a creare incredulità e diffidenza sulle apparizioni, si inventavano perfino storie (mi 
permetto di dire di fantascienza!) sulla mia persona. Cosa non ho sopportato per amore a Maria! Davvero, cosa non ho sopportato. Purtroppo, 
spesse volte, la partenza delle chiacchiere e delle dicerie iniziavano proprio dalla canonica dove l’allora parroco e i suoi fedelissimi/e arrivavano 
ad inventarne di ogni. Le affermazioni diffamatorie pronunciate perfino dal pulpito, luogo in cui si annuncia la Parola, ci hanno obbligato ad 
una diffida legale. L’odio ed il clima persecutorio era davvero tanto. Questo clima di ostilità, queste critiche, questa diffamazione usciva dal 
cuore di persone che non mi conoscevano neppure e mai avevano partecipato ad un incontro o tanto meno ad un’apparizione pubblica di Maria. 
Le chiacchiere e le dicerie quanto fanno male, a tal proposito, ha fatto tanto bene Papa Francesco a sottolinearlo a noi cristiani. Alle ostilità, alle 
dicerie, alle critiche pesanti la mia risposta, chi mi conosce sa che di carattere sono determinato, sono andato avanti perdonando e pregando, 
pregando e lavorando per le Opere volute da Maria. 
Se a qualcuno sono successe cose simili, e lo sa per sofferta esperienza, le chiacchiere corrono e 
dilagano velocemente, sembrano spinte dal vento sul fuoco che divora ogni cosa davanti a sé. Quindi 
certe falsità sono girate, alcune girano ancora, ma solo per il gusto di denigrare. Amici, quando una 
persona vi dice: “ho sentito dire che… mi hanno riferito e detto che lì fanno… ecc…” stategli lontani! 
Così opera satana e non Dio!
Questo è uno stile diabolico che vuole fermare il bene, non vi nascondo che questo clima ha rallentato 
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Figlioli miei cari ed amati, ho pregato con voi e presento 
le vostre intenzioni alla Trinità Santissima. 
Figli miei, vivete un tempo di grande confusione, un 
tempo di sofferenze, un tempo di angosce ma vi esorto 
ad accogliere il mio invito alla preghiera, all’unione e 

alla carità vera. 
Figli miei, in questi anni vi ho indicato la strada che Gesù 

stesso vi ha tracciato per santificarvi, vi esorto 
ad accogliere il mio messaggio, voi ancora fate 
fatica a viverlo e a testimoniarlo.
Vi benedico in nome della Trinità Santissima, in nome di Dio che è 
Padre, di Dio che è Figlio, di Dio che è Spirito d’Amore. Amen. 
Vi accolgo sotto il mio manto, vi accarezzo e stringo a me il mio amato 
strumento e lo benedico in modo del tutto particolare… 
Grazie per la vostra presenza. Ciao, figli miei. 

Messaggio di domenica 25 FEBBRAIO 2024 a Paratico (Brescia)

L’apparizione pubblica della quarta domenica del mese è avvenuta a Marco alle ore 15:35

VI STRINGO A ME!



il bene spirituale e materiale ma non è riuscito a fermarlo perché Maria è qui con noi, Lei schiaccia il capo al maligno, 
Lei è l’Immacolata Concezione! Chi è venuto a Paratico sa bene che davanti alla sede e al centro di ospitalità per famiglie 
disagiate c’è una statua proprio dell’Immacolata che schiaccia la testa a satana. 
Cari fratelli, la preghiera di molti fratelli e sorelle mi ha sempre sostenuto, quello che abbiamo dovuto sopportare io e la 
mia sposa Elena, così poi anche i miei figli, non lo auguro a nessuno, quante dicerie e quanta cattiveria gratuita, quante 
invenzioni, ma questo per me è il primo segno visibile della veridicità delle apparizioni, sì, perché se non fossero state 
autentiche se non fossi stato sostenuto dalla mano di Maria chi me lo avrebbe fatto fare a stare qui, ad essere umiliato e 
massacrato dalle critiche alcune anche pesanti e inventate solo per il gusto di fare male. Ogni volta che incontravo una 
persona per strada, o in ufficio postale, o in farmacia, o al supermercato, perfino in chiesa ecc… vedevi quel ghigno, 
quella mano messa alla bocca, quel sorrisino che precedeva la frase, ovvio dispregiativa: “è quello che dice di vedere la 
Madonna…” Il rispetto per coloro che non credono io l’ho sempre avuto, ma loro verso questa missione no. Maria posava 
i suoi piedi, mi invitava a portare il Suo messaggio d’amore a tutti ed io cosa “raccoglievo”? Solo odio e cattiverie, dicerie 
e critiche! Ma Lei è stata chiara fin dai primi messaggi: “Io sono Mamma dell’Amore e desidero che qui l’amore 
trionfi!”. Queste situazioni, queste critiche, queste dicerie che mi hanno fatto soffrire, vi assicuro che le ho perdonate 

grazie anche all’aiuto di santi sacerdoti come Don Silvio, Don Pierino e Don Alfredo Maria, quante volte nel mio cuore il desiderio di nascondermi 
da questa comunità ma Lei voleva che portassi il Suo messaggio d’amore e vivessi per gli ultimi, tutto ho affidato ed affido al Giudice giusto e 
misericordioso. Le umiliazioni, le calunnie, le dicerie, ecco, vorrei ripetere che sono state tutte perdonate anche se nessuno mi ha mai chiesto scusa, 
perdonate perché il Signore è grande e le sofferenze le ha trasformate in “grazie e misericordia”. Non sono forse grazie i frutti di conversione di 
molte persone in questi trenta anni, le famiglie tornate alla fede e alla pratica religiosa, le stesse opere nate dalle apparizioni di Paratico; non sono 
forse grazie?  Questi i frutti della Sua grandezza e della Sua misericordia che passano nel vivere il Vangelo, nelle opere di misericordia verso gli 
ultimi, i poveri, gli abbandonati e questo lo stiamo portando avanti con le “Oasi Mamma dell’Amore nel Mondo”. Il messaggio di Maria che qui è 
donato, si basa sulla preghiera e sulla carità che noi abbiamo concretizzato nella fondazione di opere concrete, dalla struttura di Paratico, a quella 
di Caorle, così come quelle nate in Africa e in India, nei luoghi più poveri e disagiati proprio per portare il Suo sorriso e la Sua carezza. Desidero 
che questa mia lettera in occasione di questa ricorrenza giunga anche a coloro che vivono lontani da Paratico, ma che in questi anni ho sentito 
vicinissimi a me ed ho incontrato in tantissime regioni d’Italia e anche all’estero. Molti di voi, devoti della Mamma dell’Amore hanno dimostrato 
la loro fede, il loro amore a Maria e alle Opere volute per i più poveri, ricordo gli incontri avvenuti in Toscana, in Umbria, nel Lazio, in Sicilia, 
Sardegna, Campania, Puglia, Piemonte, Liguria, Basilicata, Emilia Romagna, Veneto, Trentino, Friuli e Calabria, tanti di voi in questi anni mi hanno 
sostenuto e mi hanno voluto bene, non solo come strumento di Maria ma come persona e di questo vi ringrazio commosso, a voi dico che vi sento 
vicinissimi, voi avete il cuore vicino a me e alla grande opera voluta da Maria Mamma dell’Amore, nessuno ci separerà dal Suo amore.  Mi rivolgo 
anche a coloro che, avendo la fortuna di vivere vicini, partecipano mensilmente agli incontri di preghiera, nell’assicurare sempre un ricordo per voi 
vi invito a non cadere nell’abitudinarietà, mai fare l’abitudine al Suo messaggio che è stato seminato in noi con larghezza, come dice l’apostolo 
Paolo, e che deve portare tanto frutto. Dal profondo del mio cuore abbraccio tutti coloro che ho incontrato e conosciuto, alcuni sono già tra le braccia 
del Padre, di cuore mi stringo a voi e a Lei, come avvenne quella sera del 26 marzo 1994 dico il mio sì al progetto di Dio per la salvezza delle anime. 
Pregate per me, io ricordo tutti voi. 									           	      	               Marco
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Seconda lettera di San Paolo ai Corinzi 9, 6-10
Tenete a mente che chi semina scarsamente, scarsamente raccoglierà e chi semina con larghezza, con larghezza raccoglierà. 
Ciascuno dia secondo quanto ha deciso nel suo cuore, non con tristezza né per forza, perché Dio ama chi dona con gioia. 
Del resto, Dio ha potere di far abbondare in voi ogni grazia perché, avendo sempre il necessario in tutto, possiate compiere 
generosamente tutte le opere di bene, come sta scritto: ha largheggiato, ha dato ai poveri; la sua giustizia dura in eterno. 
Colui che somministra il seme al seminatore e il pane per il nutrimento, somministrerà e moltiplicherà anche la vostra 
semente e farà crescere i frutti della vostra giustizia.

LA SUA PAROLA CI ILLUMINI!
Del resto, fortificatevi nel Signore e nella forza della sua potenza. Rivestitevi della completa armatura di Dio, affinché possiate stare 
saldi contro le insidie del diavolo; il nostro combattimento infatti non è contro sangue e carne, ma contro i principati, contro le potenze, 
contro i dominatori di questo mondo di tenebre, contro le forze spirituali della malvagità, che sono nei luoghi celesti. Perciò prendete la 
completa armatura di Dio, affinché possiate resistere nel giorno malvagio e restare in piedi dopo aver compiuto tutto il vostro dovere. 
State dunque saldi: prendete la verità per cintura dei vostri fianchi; rivestitevi della corazza della giustizia; mettete come calzature ai 
vostri piedi lo zelo dato dal vangelo della pace; prendete oltre a tutto ciò lo scudo della fede, con il quale potrete spegnere tutti i dardi 
infuocati del maligno. Prendete anche l’elmo della salvezza e la spada dello Spirito, che è la parola di Dio; pregate in ogni tempo, per 
mezzo dello Spirito, con ogni preghiera e supplica; vegliate a questo scopo con ogni perseveranza. Lettera di San Paolo agli Efesini 6, 10-18
Efeso è la città dell’Asia Minore, oggi Turchia, che custodisce nelle grandiose rovine di una basilica paleocristiana, i resti mortali dell’Apostolo 
San Giovanni, il cantore dell’amore. Alla comunità cristiana degli Efesini, da lui fondata, San Paolo scrive una delle sue lettere durante la prima 
prigionia a Roma. Nella pericope finale dell’ultimo capitolo di tale lettera l’Apostolo delle Genti fa alcune raccomandazioni usando la metafora 
dell’armatura con la quale i soldati di tutti i tempi combattono una battaglia nella prospettiva di una sicura vittoria.
E qui non possiamo non fare riferimento alle tragiche immagini che in questi giorni ci pervengono da una zona di guerra sempre più estesa 
e crudele. Militari di oggi armati di tutto punto che, impugnando armi micidiali finalizzate alla morte certa dell’avversario, non impediscono 
tuttavia che alla fine, nel campo di battaglia, vedano perdenti coloro che le impugnano ed usano da parte di ambedue le parti in contesa.
Per il credente, ci dice San Paolo, l’armatura da indossare non è costituita da armi sofisticate che non impediscono di essere colpiti, bensì 
l’esercizio delle virtù che ci aiuta a resistere alle insidie delle forze del male.
Ma a monte di tale esercizio il cristiano deve sempre mettere la preghiera incessante, come Maria, la quale ad Efeso è stata ospite di San 
Giovanni, ha raccomandato in tutte le sue apparizioni lungo il corso dell’era cristiana.
Per tanti di noi la preghiera è soprattutto espressione di domanda: abbiamo sempre tante cose da chiedere al Signore, pur sapendo che, come dice 
il Vangelo, che il Signore sa ciò di cui abbiamo bisogno prime ancora che noi lo chiediamo. La nostra preghiera deve anche avere la connotazione 
del ringraziamento per i tanti benefici che riceviamo dall’alto, la nostra vita naturalmente, ma soprattutto il dono incommensurabile della fede. 
La nostra preghiera deve essere esercizio di esercizio mentale di adorazione e, infine di espiazione, di richiesta di perdono per le mancanze 
legate alla nostra quotidianità. Tale armatura ci assicura, con l’assoluta certezza della fede che abbiamo ricevuto nel battesimo, la speranza che 
non delude e che ci aiuta ad affrontare le inevitabili difficoltà e le croci della vita, oltre che a vivere la dimensione di quell’amore, essenza della 
Trinità, nella quale entreremo quando il Signore ci chiamerà per vivere il “per sempre” per il quale siamo stati da lui creati.

Mons. Vittorio F.

Marco si imbarca su un 
aereo durante uno dei 

suoi tanti viaggi



OASI MAMMA DELL’AMORE E 
“VILLAGGIO DELLA GIOIA”

Nata nel 2002 l’Associazione Oasi Mamma dell’Amore dopo 
l’adeguamento statutario previsto dalla normativa nazione italiana del 
2017 e dopo l’iscrizione da parte della nostra Presidente al Registro 
Unico Nazionale Terzo Settore (RUNTS) da ONLUS è diventata 
ETS (Ente Terzo Settore). Sostanzialmente non cambia nulla, 
l’Associazione ha seguito le disposizioni normative ed ha provveduto 
agli adeguamenti statutari previsti dalla legge, le nostre attenzioni 
vanno avanti con progetti sul territorio dando attenzione verso le 
fragilità più gravi e le donazioni dei benefattori sono tutte detraibili dalle tasse. Nel 2022 il Consiglio d’Amministrazione 
di Oasi, quest’anno i soci saranno chiamati al voto per il rinnovo, ha fatto nascere il progetto “Villaggio della Gioia” 
che racchiude una serie di servizi socio-sanitari a sostegno delle persone fragili che ospitiamo nelle strutture di 
Paratico (Bs) e di Caorle (Ve). Questo prezioso servizio ha portato negli ultimi mesi un aumento di richieste anche 
da parte dei Servizi Sociali di paesi limitrofi e per noi un aumento di attività e disponibilità che non sempre riusciamo 
ad accontentare e gestire al meglio avendo pochi operatori e volontari. Ogni goccia donata è preziosa per la nostra 
Associazione, sia materiale, economica o in tempo, ecco perché vi chiediamo di rispondere con generosità a chi ha 
bisogno del nostro aiuto!
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Come il Buon Samaritano, non vergognamoci di toccare 
le ferite di chi soffre, ma cerchiamo di guarirle con amore concreto. 

Twitter di Papa Francesco - 05/06/2014

«In verità io vi dico: tutto quello che 
avete fatto a uno solo di questi miei 

fratelli più piccoli, l’avete fatto a me» 
(Vangelo di Matteo 25,40)

Le Oasi Mamma dell’Amore nel MondoLe Oasi Mamma dell’Amore nel Mondo

EUROPA - sede centrale - ambienti per le persone disagiate e casa di spiritualità a PARATICO (Brescia)
EUROPA - progetto per anziani e persone disagiate a CAORLE (Venezia)
EUROPA - sostegno nella progettazione tecnica e ristrutturazione, a favore della 
realizzazione di una scuola in ROMANIA nella città di Drobeta Turnu Severin
EUROPA - ogni settimana siamo impegnati nell’aiuto e nel sostegno materiale a:

   Caritas - Comunità di recupero tossicodipendenti - Famiglie disagiate
   Centri di accoglienza per bambini disagiati - Comunità Religiose

AFRICA - Ospedale “NOTRE DAME” costruito in CAMEROUN nel centro d’accoglienza Oasi Mamma dell’Amore nel villaggio di 
ZAMAKOE (casa per i volontari, casa riservata alla comunità religiosa, due padiglioni dell’Ospedale con 125 posti letto per i ricoveri, sala 
operatoria all’avanguardia e laboratori esami). È stato realizzato un grande reparto per la maternità e la pediatria
AFRICA - sostegno alle prigioni minorili (in 4 distretti), prigioni pubbliche, orfanotrofio e lebbrosario in Mbalmayo - Cameroun
AFRICA - sostegno ai bambini poveri ed orfani presso l’orfanotrofio di Bujumbura - BURUNDI
ASIA - Ospedale “MOTHER OF LOVE” in INDIA (stato del MEGHALAYA) nel centro d’accoglienza Oasi Mamma dell’Amore nella
parrocchia di UMDEN (tre padiglioni: 50 posti ricovero, maternità, pediatria, laboratori, casa per le suore e ambienti per la formazione sanitaria) 
ASIA - sostegno al centro medico sanitario per bambini malati di rachitismo di Shillong (oltre 7.000 visite all’anno)
ASIA - sostegno a scuole in India nei villaggi di Nongstoin, Sojong, Ranblang, Umden e Shillong
ASIA - sostegno a lebbrosi nel nord-est dell’India e CALCUTTA
ASIA - Ospedale Pediatrico “DONO E CAREZZA DI MARIA” per bambini malati di AIDS in INDIA (ANDHRA PRADESH) villaggio di 
MORAMPALLY. In collaborazione con la diocesi realizzazione di pozzi per l’acqua potabile (ad oggi 50 pozzi) e bagni.
MEDIO ORIENTE - sostegno all’orfanotrofio “San Vincenzo” e “Hortus Conclusus” di Bethleem - sostegno a progetti in Siria e Iraq

 
Mettendo il numero 02289430981

nella dichiarazione dei redditi
il tuo 5 x 1000 aiuta le Oasi

Attualmente le Oasi Mamma dell’Amore sono presenti in:
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LA FOTO RACCONTA
Quando guardiamo alcune fotografie scattate da noi o sulle quali siamo immortalati, ci tornano alla memoria 
episodi, momenti, storie vissute, situazioni, sensazioni provate e ricordi ancora vivi, momenti belli o brutti 
della nostra vita che hanno comunque segnato e lasciato qualche cosa in noi. 
Oggi è quasi la quotidianità, avendo tra le mani telefoni sempre più tecnologici, scattare e condividere subito 
fotografie, ma all’inizio della fondazione delle Oasi non era così facile e scontato, c’era la vecchia macchina 
ed il rullino, ecco che con questo spazio desideriamo rendere testimonianza attraverso il richiamo di alcune 
fotografie recuperate dall’archivio ai momenti vissuti, alle opere realizzate, agli Ospedali costruiti, alle persone 
aiutate che, in quel momento, ci hanno anche toccato e riportiamo ora alla memoria.

UNA GAMBA DA AMPUTARE
Era l’ottobre 2008, mi trovavo in Africa all’Ospedale “Notre Dame di Zamakoè” per vivere la mia prima esperienza di volontariato con 
l’Opera della Mamma dell’Amore. Ho potuto condividere questa esperienza con altre due persone che appartengono al mondo sanitario, 
una dottoressa della zona di Bergamo e un’altra infermiera come me; con noi era presente per tutto il periodo di permanenza in Africa 
anche il fondatore Marco. Una fortuna avere il fondatore di Oasi con noi ed è stato coinvolgente vederlo “operativo” in ogni momento 
della giornata per i più poveri, confermo essere una persona instancabile!
Conoscevo l’Opera già da tre annetti e questa era la primissima volta nella mia vita che mi recavo in terra di missione per toccare con 
mano il frutto di tanti sforzi in una realtà dove la popolazione soffre per la povertà ma con tanta umiltà cerca di andare avanti giorno dopo 
giorno. Ricordo che questa esperienza mi ha molto arricchito sia professionalmente che umanamente: ho potuto prestare il mio servizio in 
Ospedale, occupandomi di piccoli compiti come riordinare la farmacia, accogliere le donne con i loro bambini misurando loro i parametri 
vitali; vivevo la giornata con il personale sanitario in servizio, medici e infermieri che quotidianamente portano avanti l’attività della 
Ospedale aiutate dalle suore che si occupano della gestione ed amministrazione per conto dell’Associazione. 
La mattina si faceva il così detto “giro visita”, così chiamato anche in Italia, in cui il medico, insieme alle infermiere in servizio, visita 
i malati ricoverati aggiornando la terapia e portando avanti la cura più idonea. Ed eccoci arrivati al mio incontro con questo piccolo 
paziente che all’epoca era un bambino di circa 8-9 anni ricoverato presso l’Ospedale per un brutto incidente che gli aveva causato una 
scomposta frattura alla gamba che lo costringeva a stare immobile nel letto con una trazione fatta di fili e ferri per tenere in asse le ossa 
rotte. Ricordo che con il mio scarso francese riuscivo però a comprendere e farmi comprendere e avevo passato molto tempo con lui, 
molte ore della giornata era lì immobilizzato e solo, il mio essere lì era dare un sollievo standogli vicino in questo momento di difficoltà. 
Molte volte lui si metteva a piangere. Non si sapeva se al piccolo sarebbe stata risparmiata la gamba, perché aveva anche delle bruttissime 
ferite che ne compromettevano seriamente l’integrità. 
La prima foto qui sotto riporta proprio il primo incontro con lui. L’ultimo giorno del mio periodo in Africa ricordo di essere andata a 
salutarlo, commossa, augurandogli ogni bene dal profondo del cuore. Rientrata in Italia mi sono informata, attraverso il fondatore che ha 
il filo diretto con le suore, se il bambino ce l’aveva fatta, appresi che era stato sottoposto ad intervento chirurgico e grazie alle direttive 
della dottoressa che era con noi in quel periodo (specializzata in ortopedia) ed al lavoro dello splendido personale medico, la sua gamba 
era stata salvata. 
Sono stata felice di apprendere queste notizie, ho ringraziato il Signore per l’ennesimo miracolo compiuto in quell’Ospedale, nel nostro 
Ospedale, nel mio Ospedale, costruito in mezzo alla foresta per i più poveri! Ma arriviamo alla seconda foto che porta dentro di me 
momenti toccanti e vivi ricordi: a marzo 2009 fui invitata a compiere il mio secondo viaggio in Cameroun in occasione dell’apertura 
del nuovo reparto di maternità e pediatria ed è stato in quell’occasione che ho avuto una piacevole sorpresa: quel bambino, era lì, in 
piedi davanti a me e stava benissimo! Un forte abbraccio tra noi e questa foto, scattata in quel momento, ha immortalato per sempre 
quel momento di gioia che ancora oggi porto nel cuore! L’Ospedale di Zamakoè è veramente prezioso per i poveri che vengono accolti 
e curati, il sostenere l’Opera ODV vuol dire dare la possibilità di aiutare tante più persone, in verità, riflettendoci bene, se quel bambino 
non avesse trovato ospitalità presso il nostro Ospedale e non avesse ricevuto cure e interventi appropriati forse oggi non avrebbe più avuto 
una gamba. Le ore passate dai nostri medici a pianificare come fare l’intervento, totalmente gratuito, sono state davvero ricompensate con 
questa bellissima testimonianza che desidero condividere.  								                 Laura 

Primo incontro durante le visite del 2008 Incontro con il bambino
salvato dall’amputazione nel 2009
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NASCERE IN SICUREZZA A ZAMAKOE!
Nel giorno dell’Annunciazione del Signore, il 25 marzo, ricorrono i 15 anni dalla benedizione e apertura del reparto di maternità del nostro 
Ospedale Notre Dame di Zamakoe in Cameroun, un grande reparto dedicato totalmente alle mamme in attesa che vengono seguite 
durante la gravidanza con visite prenatali e assistenza sia al parto che dopo. 
Ricordo benissimo quel giorno, la partecipata e commovente cerimonia presieduta dal Vescovo di Mbalmayo Sua Eccellenza Mons. 
Adalbert Ndzana (oggi emerito) per l’inaugurazione del reparto dedicato a Papa Benedetto XVI che alcuni giorni prima avevo incontrato 
e salutato a Yaoundè.
Ricordo che quell’anno avevo viaggiato a gennaio e a febbraio proprio per portare avanti questa nuova costruzione ed a marzo con me c’era 
anche una delegazione di volontari dell’Opera, i miei due figli ed anche Elena, la mia amata sposa, ormai al 5° mese inoltrato di gravidanza. 
La realizzazione della nuova struttura è stata molto impegnativa, circa 150mila euro di spesa sostenuta totalmente dall’Opera, ha visto la 
realizzazione della struttura su due piani: al piano seminterrato i laboratori esami, l’ufficio amministrativo ed i servizi ecografici, al piano 
terra rialzato tutto il reparto maternità-pediatria collegato ad un’ala dell’Ospedale, possiamo dire che questo è stato un progetto sudato, 
davvero impegnativo ma che ha dato grandi soddisfazioni nel tempo.
Quotidianamente il reparto è operativo per le donne ed accoglie i neonati venuti alla luce in sicurezza e assistiti poi da personale qualificato, 
questo è molto importante se si pensa che la sanità in Cameroun, come in gran parte dei paesi africani, è a pagamento e troppo spesso le 
donne che vivono nei villaggi poveri non possono permettersi di pagare la costosa assistenza e partoriscono nelle loro case senza la minima 
assistenza rischiando la loro vita e quella del nascituro. 
Il reparto maternità e pediatria dell’Ospedale di Zamakoè, costruito in mezzo alla foresta proprio per servire le persone più povere che 
arrivano dai villaggi vicini, è invece attrezzato anche per affrontare i casi più urgenti in cui è necessario fare per esempio un taglio cesareo. 
Negli ultimi anni il reparto è stato arricchito anche dal servizio delle vaccinazioni e dal progetto “kit-salvavita” che sostiene i bambini malati 
e malnutriti fino all’anno di età. Quindi nel nostro Ospedale non solo le donne sono seguite con dignità ed i bambini nascono in sicurezza, ma 
poi vengono accompagnati con le vaccinazioni, le visite ginecologiche e anche l’assistenza socio-sanitaria per le famiglie povere. 
Ogni anno a Zamakoè nascono circa 175/200 bambini, vi sono 30/35 tagli cesarei e sono seguiti 70/75 bambini nel progetto malnutrizione. 
Se tutto questo è possibile è SOLO grazie alla vostra carità e alla vostra generosità che manifestate sempre con tanto amore. Grazie di cuore!

Marco
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PER AIUTARE E SOSTENERE LE OASI NELLE MISSIONI
ASSOCIAZIONE L’OPERA DELLA MAMMA DELL’AMORE ODV

tramite c/c bancario cod. IBAN IT29J0843754220000000006987
cod. BIC per bon. dall’estero ICRAITRRC50

c/c postale 15437254
Ricordiamo che ogni donazione all’associazione è detraibile dalle tasse al 35%

PER AIUTARE E SOSTENERE LE OASI IN ITALIA
ASSOCIAZIONE OASI MAMMA DELL’AMORE ONLUS - ETS

tramite c/c bancario cod. IBAN IT12H0306909606100000129057
cod. BIC per bon. dall’estero BCITITMM

c/c postale 22634679
Ricordiamo che ogni donazione all’associazione è detraibile dalle tasse al 30%

INCONTRO
Venerdì 9 febbraio, a Roma, Marco in qualità di Presidente dell’Associazione L’Opera della Mamma dell’Amore 
ODV e fondatore delle “Oasi nel Mondo” ha incontrato Sua Eccellenza Rev.ma Mons. José Avelino Bettencourt. 
Sua Eccellenza è Nunzio Apostolico, dallo scorso mese di novembre 2023, in Cameroun e Guinea Equatoriale 
(Africa), pertanto è il rappresentante del Santo Padre Papa Francesco in quei Paesi. La redazione viene informata 
che l’incontro è stato cordiale, è durato oltre due ore e si è reso necessario per presentare il nostro progetto di 
Zamakoè, consegnando direttamente nelle mani del Nunzio le convenzioni di collaborazione con la Diocesi e le 
Congregazioni Religiose, le documentazioni inerenti la storia della struttura e per affrontare serenamente alcune 
delicate situazioni che si stanno vivendo da alcuni anni dopo il cambio del Vescovo della Diocesi di Mbalmayo 
dove dipende Zamakoè. Sua Eccellenza, che ha ascoltato con molta attenzione, ha incoraggiato il nostro importante 
servizio in Africa e apprezzato il prezioso lavoro missionario che dura da oltre vent’anni a servizio dei poveri, ha 
accolto l’invito di Marco a visitare l’Ospedale appena lui sarà presente a Zamakoè. Dopo questa breve visita a 
Roma il Nunzio ha fatto rientro nella nunziatura di Yaoundè e Marco presso la sua residenza.                      

IL PROGETTO DI CAORLE
Il progetto di Oasi Mamma dell’Amore ETS a Caorle (Venezia) nasce nell’ottobre 2020 con l’acquisto dell’ex-hotel Sorriso in Viale 
Santa Margherita,133. L’Associazione ha voluto lasciar concludere bonariamente il contratto locativo che vi era in corso tra proprietà e 
gestori ed il 2 ottobre 2021, alla presenza di tutte le autorità locali con la lettura del telegramma del Cardinal Pietro Parolin, avveniva la 
benedizione e posa della prima pietra con l’inizio dei lavori di riqualifica. A fine giugno 2022 si concludevano i lavori di ristrutturazione del 
primo e secondo piano, con la realizzazione di 12 nuovissimi appartamenti ed in parte anche del piano terra. La stagione 2022 aperta dai 
nostri volontari raccoglieva grandi adesioni ed il successo del progetto “settimana al mare” per gli anziani e famiglie. La prima fase dei 
lavori ha sforato i preventivi iniziali e, per non avere difficoltà, abbiamo preferito rinviare la seconda fase dei lavori. Il mutuo bancario che 
abbiamo acceso per liquidare i lavori ha una rata mensile che supera i 6.000 euro quindi, visti i tassi in risalita, è stato prudenziale attendere. 
Con il senno di poi è stata corretta la scelta da parte del nostro Consiglio d’Amministrazione di attendere e per il 2023 e 2024 continuare con 
la settimana al mare. La seconda fase del progetto, sono già approvati i disegni ed è già stato concesso il permesso di costruire dal Comune, 
prevede la demolizione del tetto, l’innalzamento di un nuovo piano per la realizzazione di una palestra e una fisioterapia e sopra questo piano 
avremo anche una terrazza-solarium di 180 mq. Inoltre verrà realizzato il nuovo blocco scala ed ascensore, prezioso per accedere ai piani e 
alle terapie, oltre ad altri lavori per la coibentazione ed il risparmio energetico. Conti alla mano, nulla da nascondere perché la trasparenza 
è di casa all’Oasi ETS, per l’acquisto abbiamo speso 702mila euro, per la prima fase della ristrutturazione abbiamo liquidato altrettanta 
somma mentre per la seconda fase servono altri 600-650mila euro. Per coprire questa spesa e finire tutti i lavori abbiamo a disposizione una 
riserva di bilancio ma mancano i due terzi della somma. Ad oggi nella struttura abbiamo quattro appartamenti occupati da altrettante famiglie 
che versano un contributo molto calmierato vista la zona turistica ed anche questi contributi ci aiutano nelle spese di gestione. Chi desidera 
sostenere il progetto e permetterci il riprendere e finire i lavori può mandare un contributo sui conti qui sotto evidenziati, ricordiamo che 
continua il progetto MATTONE DELLA SOLIDARIETÀ per coloro che mensilmente desiderano far giungere una somma che aiuti nella 
copertura della rata mensile. Tutto quello che facciamo sia di aiuto a sollevare le tante necessità di chi è nel bisogno. 	            Elena

La struttura oggi La struttura a fine lavori



7

30 ANNI DI CAMMINO CON MARIA
Il 26 marzo celebreremo i 30 anni delle apparizioni della Mamma dell’Amore al suo strumento Marco e ricorderemo anche il 5° anno della 
benedizione della fonte dell’acqua. In occasione della quarta domenica del mese di marzo, giornata dedicata alla preghiera in cui Maria posa i 
suoi piedi, compiremo la processione verso la collina delle apparizioni ed invitiamo i pellegrini a prepararsi all’incontro dell’anniversario con 
la novena di preghiera riportata in questo numero. Ringraziamo Maria, la Mamma dell’Amore, per la Sua presenza fra noi e per le numerose 
grazie che ci dona.

PREGHIERE PER LA NOVENA
1° giorno - Mamma dell’Amore, che appari al tuo strumento per 
recare al mondo un messaggio di pace, d’amore e di salvezza, io 
mi impegno ad accogliere questo tuo messaggio, a viverlo con una 
vita tutta spesa nell’amore di Gesù e dei fratelli, sull’esempio della 
tua vita. Aiutaci a sostenere sempre i tuoi strumenti che con tanto 
amore ci hai donato. Grazie, Mamma dolcissima.
Ave, o Maria…
Atto di affidamento quotidiano. 
Mamma dell’Amore, prega per noi e per il mondo intero!

2° - Mamma dell’Amore, benedetta fra tutte le donne, dolcissimo 
cuore, noi creature povere e timorose come bambini corriamo a te, 
sola nostra speranza e certezza, per arrivare a Gesù, Principe della 
Pace. Abbiamo un infinito desiderio di amore, di comprensione, 
di fiducia, di bellezza, di gioia, di pace. Siamo tanto stanchi della 
cattiveria di questo mondo che ci turba.
Mamma dell’Amore ci rifugiamo nel tuo cuore, dove arde il divino 
Amore e così, uniti a te, nessuno potrà farci del male né strapparci 
dal tuo abbraccio materno. In te troviamo la vita, l’amore totale 
unificante, il gaudio del cuore e della mente, la serenità dello 
spirito e l’espandersi gioioso di tutto il nostro essere. Stringici a te, 
forte: non ti lasceremo mai.
Ave, o Maria…   Atto di affidamento quotidiano.
Mamma dell’Amore, prega per noi e per il mondo intero!
3° - Mamma dell’Amore, che sei giunta in mezzo a noi per 
illuminarci la strada, per illuminarci quella strada che ha tracciato 
Gesù Dio, fa’, o Mamma, che i gruppi di preghiera siano come 
le oasi, quelle oasi che vi sono nel deserto, fa’ che nascano tanti 
gruppi e cenacoli di preghiera, per inondare di verde il deserto. 
Il deserto è il peccato, il deserto è il vizio. Fa’, o Mamma, che 
nascano oasi dove il viandante possa trovare l’acqua, il riposo, 
dove il pellegrino si fermi e preghi. 
Mamma dell’Amore, in te confido, da te tutto spero.
Ave, o Maria…   Atto di affidamento quotidiano.
Mamma dell’Amore, prega per noi e per il mondo intero!
4° - Mamma dell’Amore, eccoti il mio cuore! Fallo simile al tuo, 
ricco di tutte le virtù. Concedimi la grazia di vivere con amore i 
tuoi messaggi, che invitano alla pace attraverso un cammino di 
fede, di conversione, di preghiera, di digiuno… Sono fango, con te 
desidero diventare luce, e confido pienamente in te, mi abbandono, 
come debole figlio tra le braccia della più tenera fra le madri ed 
oggi stesso da te aspetto le sospirate grazie.
Ave, o Maria…   Atto di affidamento quotidiano.
Mamma dell’Amore, prega per noi e per il mondo intero!
5° - Mamma dell’Amore, che ti sei proclamata umile ancella del 
Signore, tu sei stata eletta dall’Altissimo per divenire Madre del 

suo unigenito Figlio, il Salvatore nostro Signore Gesù Cristo. 
Ammiriamo la tua grandezza e invochiamo la tua materna bontà. 
Sappiamo che ci guardi con tenerezza di Madre, perché anche noi 
siamo divenuti per grazia figli tuoi. A te dunque eleviamo il nostro 
cuore, a te ci consacriamo con tutta la confidenza filiale. Accoglici 
fra le tue braccia materne, o Maria, come hai accolto Gesù, tuo 
Divin Figlio.
Ave, o Maria…   Atto di affidamento quotidiano.
Mamma dell’Amore, prega per noi e per il mondo intero!
6° - Mamma dell’Amore, noi crediamo nella tua assunzione 
in anima e corpo al cielo, ove sei, acclamata da tutti i cori degli 
angeli e da tutte le schiere dei Santi. Ad essi ci uniamo per lodare 
e benedire il Signore, che ti ha esaltata sopra tutte le creature per 
offrirti l’anelito della nostra devozione e del nostro amore. Noi 
confidiamo che i tuoi occhi misericordiosi si abbassino sulle 
nostre miserie e sulle nostre sofferenze, che le tue labbra sorridano 
alle nostre gioie e alle nostre vittorie. Che la voce di Gesù ripeta 
per ciascuno di noi: “Ecco tuo Figlio!” Mamma dell’Amore, ti 
prendiamo, come Giovanni, per guida, forza e consolazione della 
nostra vita mortale.
Ave, o Maria…   Atto di affidamento quotidiano.
Mamma dell’Amore, prega per noi e per il mondo intero!
7° - Mamma dell’Amore, a te raccomandiamo tutta la Chiesa. Tu, 
che sei chiamata “Aiuto dei Pastori”, proteggi e assisti il Papa, i 
Vescovi nella loro missione apostolica e quanti, sacerdoti, religiosi, 
laici, li aiutano nella loro ardua fatica. Ricordati di tutti i tuoi figli, 
avvalora presso Dio le loro preghiere; conserva, salda la loro 
fede, fortifica la loro speranza, aumenta la loro carità. Ricordati di 
coloro che versano nelle tribolazioni, nelle necessità, nei pericoli, 
ricordati di coloro soprattutto che soffrono persecuzioni e si 
trovano in carcere per la fede. 
A costoro, o Mamma, concedi la forza e affretta il sospirato giorno 
della giusta libertà.
Ave, o Maria…   Atto di affidamento quotidiano.
Mamma dell’Amore, prega per noi e per il mondo intero! 
8° - Mamma dell’Amore sovrana del cielo e della terra, noi devoti 
figli tuoi effondiamo gli affetti, del nostro cuore e con confidenza 
di figli Ti esprimiamo le nostre miserie. Dal tuo trono di clemenza, 
dove siedi Regina, volgi, o Mamma, il tuo sguardo pietoso su 
di noi, sulle nostre famiglie, sull’Italia, sull’Europa, sul mondo. 
Abbi compassione degli affanni e dei travagli che amareggiano 
la nostra vita. Vedi, o Mamma, quanti pericoli nell’anima e nel 
corpo, quante calamità ed afflizioni ci affliggono! Implora per noi 
misericordia dal Tuo Figlio Divino e vinci, con la clemenza, il 
cuore dei peccatori. Mostrati a tutti quale sei, Mamma di pace e 
di perdono. 
Ave, o Maria…   Atto di affidamento quotidiano.
Mamma dell’Amore, prega per noi e per il mondo intero!
9° - Mamma dell’Amore, aiutaci a dire: ci sia pace per il nostro 
povero mondo. Tu, che fosti salutata dallo spirito della pace, 
ottieni pace per noi. Tu, che ci donasti il Santo Bambino della 
pace, ottieni pace per noi. Astro splendente, noi desideriamo la 
pace; colomba di dolcezza, noi aspiriamo alla pace; ramoscello 
di ulivo, che germogli nelle foreste bruciate dei cuori umani, noi 
abbiamo bisogno di pace. Per l’angoscia degli uomini ti chiediamo 
la pace, per i bambini, che dormono nelle loro culle, ti chiediamo 
la pace. Madre dei derelitti, nemica dei cuori di pietra, stella che 
risplendi nelle notti più buie, imploriamo la pace. 
Ave, o Maria…   Atto di affidamento quotidiano.
Mamma dell’Amore, prega per noi e per il mondo intero!

ATTO DI AFFIDAMENTO QUOTIDIANO
Mamma dell’Amore, Vergine Immacolata, Regina e Madre 
amorosissima, cui Dio volle affidare l’opera della nostra 
santificazione, accogli questa mia preghiera.
Ti offro tutto il mio essere e tutta la mia vita: tutto ciò che ho, 
tutto ciò che amo, tutto ciò che sono: il mio corpo, il mio cuore, 
l’anima mia. Fammi comprendere la volontà di Dio su di me. 
Concedimi di riscoprire la mia vocazione cristiana, di vederne 
l’immensa bellezza e di intuirne i segreti del tuo amore. Ti chiedo 
una profonda conoscenza di te; donami la tua disponibilità al 
Signore.
Concedimi un amore grande alla Chiesa e una delicata 
sollecitudine verso tutti gli uomini, miei fratelli, per condurli 
tutti a Dio per mezzo del tuo Cuore Immacolato. Amen.
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APRILE
* Giovedì 4 (1° giovedì del mese) ci sarà un incontro di preghiera 
a MILANO guidato da Marco e animato dall’Opera della Mamma 
dell’Amore nella Chiesa di San Francesco Saverio (centro del 
PIME in via Monte Rosa 81 - raggiungibile in metro fermata Lotto). 
L’incontro avrà questo programma: ore 16:30 Adorazione Eucaristica, 
ore 17:30 Santo Rosario e alle ore 18 Santa Messa.
* Domenica 28 a PARATICO (Brescia) alle ore 14 apertura ed 
accoglienza dei pellegrini in via Gorizia n.30 e recita del Santo 
Rosario davanti alla statua della Mamma dell’Amore. Alle ore 15 
l’incontro di preghiera avverrà sulla collina delle apparizioni (senza 
processione). Alle ore 18 recita del Santo Rosario di ringraziamento 
in Chiesa Parrocchiale e alle 18:30 Santa Messa.

MARZO
30° ANNIVERSARIO DELLE APPARIZIONI

* Sabato 2, 9 e 16 vi sarà alle ore 15 un incontro a PARATICO 
(Brescia) presso la sede di Via Gorizia n.30 con la recita della 
Coroncina alla Divina Misericordia e del Santo Rosario. 
* Giovedì 7 (1° giovedì del mese) ci sarà un incontro di preghiera 
a MILANO guidato da Marco e animato dall’Opera della Mamma 
dell’Amore nella Chiesa di San Francesco Saverio (centro del 
PIME in via Monte Rosa 81 - raggiungibile in metro fermata Lotto). 
L’incontro avrà questo programma: ore 16:30 Adorazione Eucaristica, 
ore 17:30 Santo Rosario e alle ore 18 Santa Messa.
* Domenica 24 a PARATICO (Brescia) alle ore 14 apertura ed 
accoglienza dei pellegrini in via Gorizia n.30 e recita del Santo 
Rosario davanti alla statua della Mamma dell’Amore. Alle ore 15 
PROCESSIONE guidata (tutti insieme) verso la collina e incontro di 
preghiera. Alle ore 18 recita del Santo Rosario di ringraziamento in 
Chiesa Parrocchiale e alle 18:30 Santa Messa.

* Martedì 26 - giorno dell’anniversario dell’apparizione - avremo 
questo programma con la presenza di Marco a PARATICO (Brescia): 
- in Chiesa parrocchiale alle ore 7:45 Santo Rosario, Lodi mattutine 
e Santa Messa; 
- in Chiesa parrocchiale alle ore 15 vi sarà l’esposizione del 
Santissimo Sacramento per l’Adorazione Eucaristia, il canto della 
Coroncina alla Divina Misericordia e alle ore 16:30 il Santo Rosario 
e alle 17 la Santa Messa;
- in Associazione Oasi (via Gorizia n.30) alle ore 20:30 si terrà il 
Santo Rosario meditato e l’atto di consacrazione al Cuore di Maria.
* In questa occasione speciale il caro Marco ci conferma che 
sarà presente tutto il giorno a Paratico, sia per i vari momenti 
di preghiera che per incontrare e salutare i pellegrini, questo 
avverrà presso la sede di Oasi dalle 9 alle 12 e la sera sia prima 
che dopo l’incontro.

GLI INCONTRI DEL MESE...
(si informa che non è sempre garantita la presenza di Marco)

* Abbiamo a disposizione per chi desidera le corone del Santo Rosario 
sia in legno d’ulivo che quelle con la medaglia raffigurante la Mamma 
dell’Amore e il Sacro Cuore di Gesù. 
* Sono sempre in distribuzione i libri: 
“Preghiamo il Santo Rosario con la Mamma dell’Amore”, utile per la 
preghiera di gruppo e singola; 
“Meditiamo il Santo Rosario” con stralci utili per la meditazione tratti 
dai messaggi della Madonna;
“Meditiamo il Santo Rosario Misteri della Luce” con stralci tratti dai 
messaggi della Madonna;
“La Via Crucis” con meditazioni tratte dai messaggi della Mamma 
dell’Amore e frasi pronunciate da Gesù a S. Faustina Kowalska.
“La Mamma dell’Amore ai suoi figli…”: primo, secondo, terzo e quarto 
volume. È la raccolta completa di tutti i messaggi dall’anno 1994 al 2008. 
* Un libretto dal titolo “Paratico - ultimi appelli dal cielo” che contiene i 
messaggi quotidiani ricevuti da Marco dall’anno 2017 al 2014.
* Libro con la storia delle apparizioni e alcuni messaggi in lingua francese 
“Paratico - Ultimes appels du Ciel”.
* Libro intervista al veggente: “Paratico le Apparizioni della Mamma 
dell’Amore”, Edizioni Segno.
* Libretti della collana “le Perle della Mamma dell’Amore” con:
1° volume “Segni, conversioni, testimonianze e guarigioni”
2° volume “I Dieci Comandamenti” 
3° volume “La potenza della preghiera”
4° volume “La Mamma dell’Amore parla ai Sacerdoti” 
5° volume “La Mamma dell’Amore mi parla, io vi riferisco”.
* Libretto sulle virtù teologali “Fede, Speranza e Carità” nei messaggi.
* Sono sempre in distribuzione le statue del Sacro Cuore di Gesù e 
dell’Apostolo San Giuda Taddeo (nostro Santo Protettore) alte cm 20. 
Sono a disposizione di tutti i pellegrini le nuove statue della Mamma 
dell’Amore, alte cm 30, dipinte a mano.
* Sono in distribuzione le medagliette e le spille con l’immagine della 
Mamma dell’Amore.
* Sono in distribuzione le croci benedette ed esorcizzate con la medaglia 
di San Benedetto. Sono disponibili di tre tipi: legno e metallo (cm 8), 
metallo smaltato (cm 6) e metallo smaltato (cm 3).
* Sono a disposizione immaginette di vario tipo con varie preghiere.
* È a disposizione il DVD con il filmato degli incontri di preghiera, 
testimonianze, intervista a Marco e momenti dell’apparizione

MATERIALE RELIGIOSO
IL MATERIALE PUÒ ESSERE SPEDITO

MAGGIO
* Giovedì 2 (1° giovedì del mese) ci sarà un incontro di preghiera 
a MILANO guidato da Marco e animato dall’Opera della Mamma 
dell’Amore nella Chiesa di San Francesco Saverio (centro del 
PIME in via Monte Rosa n.81 - raggiungibile in metro fermata Lotto). 
L’incontro avrà questo programma: ore 16:30 Adorazione Eucaristica, 
ore 17:30 Santo Rosario e alle ore 18 Santa Messa.
* Domenica 26 a PARATICO (Brescia) alle ore 14 apertura ed 
accoglienza dei pellegrini in via Gorizia n.30 e recita del Santo 
Rosario davanti alla statua della Mamma dell’Amore. Alle ore 15 
PROCESSIONE guidata (tutti insieme) verso la collina e incontro di 
preghiera. Alle ore 18 recita del Santo Rosario di ringraziamento in 
Chiesa Parrocchiale e alle 18:30 Santa Messa.

Buona Pasqua ai nostri lettori!

ORARI DI SEGRETERIA 
Vi informiamo che gli UFFICI della segreteria delle associazioni 
sono APERTI al pubblico (in Via Gorizia, 30 a Paratico-BS) il 
LUNEDÌ-MERCOLEDÌ-VENERDÌ dalle ore 10 alle 12; avendo 
qui anche l’accoglienza alle persone e i servizi serve sempre 
prendere l’appuntamento. 

Vi comunichiamo che potete contattare le nostre 
Associazioni per questioni amministrative o di 
segreteria TELEFONANDO nelle giornate di LUNEDÌ-

MERCOLEDÌ-VENERDÌ dalle ore 9 alle 12 direttamente 
all’ufficio della sede di Paratico al numero fisso 035 913403
Mentre per le SOLE URGENZE chiamare il numero del cellulare 
associativo 333 3045028
Nei giorni di MARTEDÌ E GIOVEDÌ, non avendo volontari 
disponibili, non è assicurata alcuna risposta telefonica. È 
confermato che Marco risponde ai pellegrini solo il lunedì mattina 
dalle ore 10 alle 12 al telefono cellulare e non al telefono fisso. Se la 
linea è occupata riprovare, non serve chiamare al fisso, grazie.

Si prega di non usare WHATSAPP (che i volontari seguono 
spesso in web al computer) per questioni di segreteria (invio 
di moduli o documenti o ricevute ecc…),
per questo ci sono le rispettive EMAIL alle quali potete 
sempre scrivere: Associazione Oasi Mamma dell’Amore 
ONLUS info@oasi-accoglienza.org

Associazione L’Opera della Mamma dell’Amore 
mammadellamore@odeon.it 


